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Cari amici e soci,
parliamo di disabilità, ci sono tante persone afflitte 
da varie forme di disabilità ignorate dalla maggior 
parte della società e non certo per malanimo, ma 
per superficialità. Quando si sta bene non ci si im-
magina neppure che la piena salute ed efficienza 
non appartengano a tutti. Per cui si costruiscono 
scale di accesso, tralasciando le rampe per chi usa 
le carozzelle. Si scrivono informazioni, o le si det-
tano, dimenticando chi non vede e chi non sente, 
ecc. Sono tante le forme di disabilità.
Allora che si fa? Si scrivono le leggi per ricordarsi di 
tener conto anche degli altri, peccato che poi non 
si applichino neanche per gli enti pubblici! Meno 
male che ci sono le associazioni di categoria e non, che si battono perché tutti abbiano 
nella realtà gli stessi diritti. Ciò che si ottiene è purtroppo poco, ma significa tantissi-
mo per i disabili.
Soffermiamoci per un momento sulle associazioni, spesso sono costituite da persone 
comuni pienamente efficienti e che magari non sono neanche familiari di un disabile, 
però a differenza di altri, fanno più caso alla società, agli altri individui, agli ostacoli 
che si potrebbero evitare facilmente se solo ci si ponesse mentalmente nei panni di un 
disabile.
Facciamo tutti in modo di essere società e comunità, permettiamoci di vivere la vita 
intensamente e pienamente, qualunque sia la propria singolare situazione.
Grazie!

AVV. ANTONIO MARIA LA SCALA

Presidente Nazionale Gens Nova Onlus
e Penelope Italia Onlus
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Ancora una volta, abbiamo dimostrato che lo 
sport e l’attività di volontariato della nostra 
Associazione costituisce un” binomio vincen-
te” così come veniva intitolato l’articolo del 
nostro Consigliere Nazionale Antonio Genchi 
sulla rivista Gens Nova numero 3 aprile – giu-
gno 2017.
Il 3 novembre 2017, presso il Palazzo Mar-
chesale, sala “Giandomenico” del Comune di 
Santeramo in Colle (BA), si è tenuto un even-
to intitolato “Bullismo e Cyberbullismo – Un 
fenomeno sociale e criminale – riconoscerlo, 
prevenirlo, contrastarlo”, organizzato dalla 
Socia dell’Associazione Gens Nova Onlus e 
Penelope Puglia Onlus, nonché Referente e 
Responsabile Formazione e Progetti Dott.ssa 
Anna Bongallino, in collaborazione con l’ASD 
Dimateam di Santeramo in Colle,  l’Università 
Roma Tre e con il patrocinio del Comune di 
Santeramo in Colle (BA).
All’incontro che ha avuto inizio alle ore 17.00 
sono intervenuti: 
La Dott.ssa Anna Bongallino che nel suo di-
scorso di apertura ha illustrato al pubblico 
presente in sala, le attività promosse dall’Asso-
ciazione Gens Nova Onlus che ha lo scopo di 
promuovere le iniziative di tutela con l’esclusi-
vo perseguimento di finalità sociali a favore di 
soggetti svantaggiati, tutela dei minori, dei di-
sabili fisici e mentali e delle persone che versa-
no in condizioni socio economiche precarie e 
che pertanto non hanno i mezzi per poter tute-
lare i propri diritti nelle sedi opportune oltre a 
tutti coloro che risultano essere stati vittime di 
reati, diffondere i valori della Giustizia Sociale 
e della Legalità, promuovere il riconoscimento 
dei diritti umani e civili , promuovere misu-
re di prevenzione, solidarietà e incentivazione 

finalizzate al contrasto e all’emersione della 
criminalità organizzata e di ogni altra forma e 
manifestazione di fenomeni criminali. 
La Dott.ssa Bongallino ha introdotto l’argo-
mento parlando di Bullismo e Cyberbullismo, 
temi che già da tempo hanno suscitato partico-
lare interesse e che di recente hanno avuto svi-
luppi normativi, partendo dalla scuola, dove 
il Ministero dell’Istruzione ha attuato misure 
contro tali fenomeni  fornendo ai dirigenti 
scolastici direttive innanzitutto circa l’indivi-
duazione all’interno dell’istituto di un docente 
che sia referente del bullismo ossia che abbia il 
compito di coordinare le iniziative di preven-

zione e contrasto al bullismo e cyber bullismo 
avvalendosi della collaborazione delle forze 
di polizia o di associazioni come Gens Nova 
Onlus e/o Penelope Puglia Onlus, e attuando 
piani di finanziamento per la realizzazione di 
progetti formativi rivolti sia ai ragazzi che ai 
docenti stessi nonché ai genitori. Ha poi fatto 
un breve cenno alla nuova Legge sul cyber-
bullismo n.71/2017 pubblicata il 29 maggio 
2017.
l’Assessore alle Politiche Giovanili del Comu-
ne di Santeramo in Colle,  Marco Caggiano, il 
quale ha mostrato l’interesse da parte dell’Ente 
Comunale a tali iniziative e ha espresso la ne-
cessità di dover continuare nel territorio l’at-
tività di sensibilizzazione, di prevenzione e di 
contrasto al fenomeno;
il Mister Antonio Dimatera, Responsabile 
dell’ASD Dimateam di Santeramo in Colle, 
quale uno dei promotori dell’evento, molto 
attento non soltanto all’aspetto sportivo ed 
educativo che la Società cura per i ragazzi, ma 
anche a tutte le loro possibili problematiche ed 
a tutti i possibili fenomeni criminali che pos-
sono verificarsi anche perché no, su un “campo 
da gioco” perché nessun luogo è escluso;
il Prof. Matteo Villanova, Direttore dell’Osser-
vatorio Laboratorio Tutela Rispetto Emozio-
nale Età Evolutiva dell’Università Roma Tre, 
Direttore del Master Universitario Neuropsi-
chiatrico Pedagogico e Criminologico Forense 
dell’Università Roma Tre il quale ha illustrato 
come è importante il lavoro sulle emozioni 
fini dalla tenera età. Il nostro modo di rela-
zionarci con i bambini interviene direttamente 
sulle arborizzazioni neuronali tale che il nostro 
comportamento e le nostre reazioni agli eventi 
ed alle situazioni si ripercuotono direttamente 

SPORT E ASSOCIAZIONE: 
UN BINOMIO SEMPRE PIU’ VINCENTE

su di loro e pertanto la collaborazione sinergi-
ca fra Agenzie di Formazione primaria quali 
la famiglia, la scuola, luoghi di aggregazione 
sociale e culturale, può creare le basi di un ap-
prendimento funzionale per il corretto svilup-
po a partire dall’età scolare. Il linguaggio e la 
conoscenza del corpo attraverso attività quali 
ad esempio il teatro, la danza, sono vettori pri-

vilegiati per accedere allo sviluppo emoziona-
le ed affettivo e sono in grado di cogliere nei 
bambini i segnali di situazioni di disagio e di 
sofferenza che rischiano poi di sfociare in età 
adulta in disturbi affettivi, sessuali, portando 
poi ad effetti devastanti. La maggior parte di 
soggetti che hanno vissuto tali insofferenze in 
età pre e post adolescenziale, si sono rivelati 

poi autori di reati legati alle perversioni sessua-
li, omicide, violenze di genere. Perciò dietro il 
Bullismo, tema dell’incontro, c’è un fondato 
rischio evolutivo .
Il Prof. Avv.to Antonio Maria La Scala, Presi-
dente Nazionale Gens Nova Onlus e Penelope 
Italia Onlus il quale ha esordito con: «Il “bul-
lo” è un termine inesistente di fronte alla legge, 
esiste il “Criminale”, “Finché non chiameremo 
le cose con il loro nome e cognome, non fare-
mo mai un passo avanti”.
Il reato di bullismo ha costituito una grossa 
parte dell’intervento dell’Avv.to La Scala e la 
motivazione deriva proprio dalla constata-
zione, ha spiegato, di quanta ignoranza ci sia 
attorno a questo atto: «Oggigiorno, in bocca 
non abbiamo altro che la parola ‘bullismo’! Ma 
sappiamo sul serio cosa è fare del ‘bullismo’? Il 
cosiddetto ‘bullismo’ è un reato. È un crimine 
perseguibile penalmente. Fare del ‘bullismo’ è 
un reato penale!» Il bullo è colui che attenta 
alla sensibilità del compagno attraverso l’uti-
lizzo di nomignoli dispregiativi. Il bullo è colui 
che attenta alla stabilità mentale del compagno 
perseguitandolo con lo sfottò. Il bullo è colui 
che aizza un branco di seguaci contro il compa-
gno, che solo contro tutti incassa calci e pugni. 
Il bullo è colui che spinge dalle scale il proprio 
compagno, uccidendolo o ferendolo in modo 
tale da portarsi quel marchio di disabilità a vita, 
che inevitabilmente gli negherà delle opportu-
nità che diversamente avrebbe potuto cogliere. 
Il bullo è colui che istiga al suicidio. Questo 
è il bullo, va denunciato e arrestato! Perché il 
carcere minorile esiste e certamente non regala 
sconti. Ci si sporca la cosiddetta ‘fedina penale’ 
e si manda in rovina la propria famiglia, che 
inevitabilmente dovrà pareggiare i conti con la 
vittima, almeno economicamente. Alcune fa-
miglie, insiste l’avvocato, ipotecano persino la 
propria casa per sopperire ai ‘danni’ commessi 
da un figlio sciagurato. Indubbiamente una 
fetta di colpa è anche la loro e del poco polso 
col quale lo hanno educato. Dunque, non solo 
la perdita di denaro ma anche l’umiliazione di 
avere un figlio bullo e del proprio fallimento 
come genitori. «Ragazzi pensateci... per fare 
gli stupidi cinque minuti.. rovinate la vita in 
modo inesorabile al vostro compagno, ai vostri 
genitori e a voi stessi! Sarete marchiati sempre 
come criminali».
Parole dirette, senza fronzoli, dunque per cer-
care di far capire ai ragazzi i pericoli reali e  che 
siamo di fronte a reati: atti persecutori, diffa-
mazione, percosse, lesioni personali, violenza 
privata, minaccia, molestia.
La Scala ha intrattenuto il pubblico ma soprat-
tutto i giovani presenti in sala rapiti da quel 
suo discorrere famigliare e ironico, sebbene si 
stessero affrontando tematiche focali concer-
nenti i reati penali più perseguiti e che si scon-
trano col vivere legalmente. Perché, proprio 
secondo il relatore, anche gli argomenti più 
spinosi, se affrontati con i giusti toni, possono 
sensibilizzare e far crescere.
L’avvocato ha passato in rassegna alcuni casi 
eclatanti di bambini scomparsi. Bambini, 
alcuni dei quali ritrovati morti, altri chissà. 
«Purtroppo in Italia, non vi sono delle leggi 



6 Gens Nova Onlus Ottobre - Dicembre  2017 7Gens Nova Onlus Ottobre - Dicembre  2017

cato, ha concluso l’esame e l’esplicazione  di 
tale fenomeno ponendo l’attenzione ai ragazzi 
sulla famosa “ricarica telefonica”, regalino ti-
pico dell’adescatore atto al fine di ottenere il 
numero di cellulare della vittima per poter poi 
concludere la sua ideazione criminosa nei con-
fronti della stessa. Ecco, la ricarica deve essere 
assimilata alla caramella che nei tempi passati 
ci hanno insegnato le nostre madri e le nostre 
nonne a non accettare mai!!!! 
La prevenzione deve partire innanzitutto dai 
genitori ed è estremamente importante che i 
ragazzi comunichino sempre tutte le password 
del proprio personal computer o del cellula-
re proprio perché, in caso di adescamento o 
scomparsa, attraverso il pc o il cellulare si può 
risalire al criminale in brevissimo tempo e ot-
tenere così un lieto fine piuttosto che assistere, 
come ancora accade tutti i giorni, all’ennesimo 
funerale con la “bara bianca”……
Insomma, si è davvero spaziato su tanti impor-
tanti temi, che hanno suscitato notevole inte-
resse in tutta la sala e che hanno tenuto incol-
lati per tre ore tutti i presenti senza il minimo 
segno di stanchezza o disattenzione. 
Un messaggio particolare è stato poi inviato 
ai genitori presenti che molto spesso non am-
mettono mai le responsabilità dei propri figli 
anzi, vengono sempre difesi a spada tratta. E’ 
sbagliato! Ad una certa età i ragazzi hanno due 
personalità, in casa hanno certi atteggiamenti 
e fuori casa altri. Mai escludere a priori il fatto 
che i propri figli possano assumere determinati 
comportamenti e che possano essere autori di 
effimeri reati.

Continuiamo a sostenere che il dialogo con i 
nostri figli è di importanza vitale, è una del-
le poche “armi” che abbiamo per sconfiggere 
questo “male” devastante che porta a conse-
guenze drammatiche sia per la vittima che per 
l’autore, non demandiamo solo alla scuola o 
ai centri di aggregazione dei giovani questo 
arduo compito, dobbiamo essere noi genito-
ri, prima di chiunque altro, a tenere aguzza la 

vista, a saper ascoltare i nostri figli e a vedere 
anche dove non “vogliamo” vedere…..

Dott.ssa Anna Bongallino
Referente e Responsabile Nazionale

Formazione e Progetti
Gens Nova Onlus

Penelope Puglia Onlus

che regolano le attività da compiere in casi di 
sparizione. Si agisce alla cieca. Si è inconsape-
voli sul da farsi. Si perde del tempo. Non si 
conoscono le dinamiche, le più diffuse. Non 
impariamo dai precedenti». A volte, il rapi-
mento e le sparizioni possono essere le con-
seguenze ultime di un pedinamento da parte 
di uno stalker o di un pedofilo, magari acco-
statosi alla vittima attraverso i principali social 
networks. Non a caso, La Scala ha invitato i 
ragazzi, ad esercitare un uso limitato e coscien-
zioso di questi. 
A proposito di bambini scomparsi, l’avvocato 
ha esposto chiaramente il caso di Ciccio e Tore 
i bambini di Gravina in Puglia scomparsi il 5 
giugno del 2006 i cui corpi sono stati ritrovati 
il 25 febbraio del 2008 in una cisterna sotter-
ranea di un grande stabile abbandonato. La 
loro morte non è avvenuta per disgrazia, ma 
per colpa di chi aveva visto e sapeva  ma è ri-
masto zitto per paura e omertà.  I due fratellini 
di 11 e 13 anni sarebbero ancora vivi se i cin-
que ragazzi che quella sera erano con loro aves-
sero denunciato subito quel che era accaduto e 
non fossero rimasti zitti per paura e ignoranza. 
E i genitori di quei cinque ragazzi? Che ruolo 
hanno avuto nella vicenda? Possibile che non 

sapevano? Che i loro figli non hanno raccon-
tato ciò che era successo? E gli abitanti degli 
edifici adiacenti? Possibile che non hanno visto 
nulla? Il bullismo è questo, si nutre di IGNO-
RANZA e INDIFFERENZA!!!!
Successivamente l’Avv.to ha parlato di Sexting 
altra nuova “moda social” tra le più pericolose 
che non risparmia bruttissimi guai a minori e 
ad adulti.
E’ una realtà ben radicata tra gli adolescenti e 
consiste nello scatto, invio e scambio di mes-
saggi, foto e video a sfondo sessuale, realizzate 
spesso con telefono cellulare e inviate ad ami-
ci, fidanzati tramite sms, video o chat finendo 
poi per essere pubblicate in social network..Lo 
fanno per mettersi in mostra, per dichiarare 
interesse nei confronti di qualcuno o per di-
mostrare il proprio impegno verso qualcuno.
Nella stragrande maggioranza dei casi le vit-
time sono di sesso femminile e non solo sono 
consapevoli di essere riprese, ma spesso sono 
loro stesse autrici degli scatti o dei video inviati 
poi al partner. 
Purtroppo, poi, come spesso accade, la storia 
d’amore finisce e… le foto, i video o i messaggi 
quelli restano e…. nelle mani SBAGLIATE!!!!
Il vero problema nasce dalla condivisione in-

discriminata di tali contenuti proprio perché il 
destinatario di tali messaggi entra in possesso 
di immagini e materiale altamente compro-
mettente che può essere facilmente pubblicato 
su qualsiasi sito internet.
Le conseguenze per chi finisce nel mirino di 
questa triste realtà sono molto gravi e possono 
arrivare ad innescare disturbi di matrice an-
siosa e depressiva fino all’ideazione suicidaria. 
Ricorda il caso di Tiziana Cantone, la ragazza 
di 31 anni vittima di tale reato morta suici-
da tramite impiccagione in uno scantinato di 
un’abitazione nella provincia di Napoli.
La Scala ha poi parlato dell’adescamento on 
line e come purtroppo i ragazzi e le ragazze 
ignorano chi davvero c’è dietro lo schermo che 
può essere davvero chiunque e molto spesso 
non è mai un coetaneo ma un soggetto adul-
to, appartenente nella stragrande maggioran-
za dei casi ad una certa posizione sociale, con 
una certa professione. Il soggetto, in questi 
casi, è molto esperto nell’adescare bambini e 
adolescenti, mente sulla propria età anagrafi-
ca, utilizza determinati linguaggi propri dei 
teen ager, capace di attirare l’attenzione con-
dividendo i propri interessi con quelli delle 
vittime (sport, musica, cinema ecc). L’avvo-
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Il 23 novembre 2017 le classi terze di diverse scuole di Corato, hanno as-
sistito presso il palazzetto dello sport, alla “Conferenza sulla prevenzione 
e contrasto alla violenza di genere” realizzata dalle Associazioni Penelope 
e Gens Nova e tenuta dal Presidente di entrambe le Associazioni l’Avv.
to Antonio Maria La Scala su invito delle Istituzioni locali, in particolare 
dall’Assessorato alla Cultura e Pubblica istruzione.
L’Avvocato ha cominciato il suo intervento in modo acceso, spiegando ai 
ragazzi cosa sia la “violenza di genere” attraverso la visione di immagini 
raffiguranti alcune delle tante vittime di violenza. Violenza sulle donne, 
violenza sui bambini, violenza dell’indifferenza. Quest’ultimo aspetto 
che ha incuriosito i partecipanti e che non ha fatto ritardare la domanda: 

“possiamo essere violenti anche con l’indifferenza?”
Ebbene, la risposta è stata immediata.
L’Avvocato ancora una volta ha menzionato il caso dei fratellini Pappa-
lardo di Gravina in Puglia vittime dell’indifferenza di bambini e “pur-
troppo” anche degli adulti che sapevano e non hanno informato nessuno 
di ciò che era successo.
Successivamente l’Avvocato ha parlato della violenza che avviene tramite 
social network, il cyber bullismo ed il sexting mettendo in guardia i 
ragazzi sui pericoli dei social.
Il dibattito è stato animato e interessante, ci sono stati molti interventi 
di alunni e docenti e le risposte dell’Avvocato sono sempre state efficaci, 
puntuali e ovviamente competenti.

CONFERENZA SULLA PREVENZIONE E 
CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE

Una platea gremita, attenta, a trat-
ti turbata dagli argomenti trattati. È 
l’immagine che meglio descrive il con-
vegno tenutosi mercoledì 6 dicembre 
2017 presso l’auditorium dell’Istituto 
Comprensivo Massari Galilei di Bari 
sul tema “Abuso dei minori nell’era 
della webcrazia”.
Alla presenza della dirigente Alba 
Decataldo e del presidente dell’asso-
ciazione «Insieme per un traguardo» 
Cosimo Marino che ha collaborato 
all’organizzazione, si sono alterna-
ti relatori del calibro di Giuseppina 
Lotito, Dirigente Ufficio III U.S.R. 
Puglia, Vito Lacoppola, Consigliere 
Città Metropolitana Bari, Antonio 
Maria La Scala, Presidente Nazionale 
Associazione Penelope Onlus e Gens 
Nova Onlus, Cesare Porcelli, Respon-
sabile Neuropsichiatria dell’infanzia e 
dell’adolescenza Bari, Rosy Paparella, 
Formatrice ed esperta dei diritti dell’infanzia, Andrea Carnimeo, Fun-
zionario Tecnico Polizia Postale di Bari, i cui interventi sono stati inter-
vallati dalle sagaci riflessioni di Francesco Minervini, docente e scrittore.
 

Un pomeriggio intenso che ha visto la compatta partecipazione di do-
centi, genitori, esponenti del mondo della politica e della cultura, tutti 
concordi nell’affermare che la Rete non va considerata necessariamente 
nella sua accezione negativa ma come un’opportunità da sfruttare al me-
glio, un mondo che non si può certo ignorare o demonizzare ma bisogna 
conoscere ed esplorare insieme ai nostri ragazzi, per coglierne i vantaggi 
ma soprattutto per essere pronti a fronteggiare i molteplici rischi che 
possono nascondersi dietro uno schermo. 
A scuola come a casa, i bambini e i ragazzi hanno bisogno di parlare, 
ascoltare, osservare, in una parola relazionarsi con i coetanei e con gli 
adulti, chiamati a una responsabilità educativa a cui sempre più spesso 
adulti “eterni adolescenti” rifuggono.
 
Organizzare un evento di tale portata in un Istituto che accoglie alunni 
dalla scuola dell’infanzia fino alla secondaria di I grado ha avuto un’ef-
ficacia ancora maggiore, dato che tutti hanno potuto riconoscersi in 
comportamenti o abitudini che, a scuola come a casa, gridano a gran 
voce una sola necessità: essere in relazione piuttosto che essere connessi, 
dialogare e guardarsi piuttosto che isolarsi o rifugiarsi in chissà quale 
mondo virtuale. 

CONVEGNO: ABUSO SUI MINORI 
NELL’ERA DELLA WEBCRAZIA



10 Gens Nova Onlus Ottobre - Dicembre  2017 11Gens Nova Onlus Ottobre - Dicembre  2017

Il giorno 12 novembre 2017 presso la Sala Monte San Michele di Con-
versano, si è tenuto il consueto pranzo annuale di Gens Nova Onlus.
Durante l’evento, il Presidente Nazionale, l’Avvocato Antonio Maria La 
Scala, ha illustrato quelle che sono state le numerosissime attività svolte 
dall’Associazione durante il corrente anno e con l’occasione sono state 
conferite alcune targhe quali riconoscimento delle attività svolte da alcu-

ne socie che si sono particolarmente distinte negli anni 2016-2017 per le 
attività svolte in favore dell’Associazione.
Non sono mancati certamente momenti divertenti e la giornata è sta-
ta poi allietata dallo spettacolo di danze caraibiche gentilmente offerto 
dall’Associazione ANFI Puglia e Basilicata.
Gens Nova è anche questo, aggregazione e perché no  “Allegria”!!!!

IL NOSTRO PRANZO SOCIALE!!!
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Il 6 dicembre 2017, in oc-
casione della presentazione 
della stagione agonistica 
2017/2018, Gens Nova è 
stata vicina all’associazio-
ne HBARI2003 squadra di 
basket in carrozzina.
È stata una serata emozio-
nante con gli atleti in car-
rozzina che hanno potuto 
iscriversi al campionato na-
zionale anche grazie a Gens 
Nova.
Vedere quei ragazzi che vi-
vono la loro disabilità con 
entusiasmo ci ha commosso.
Come sempre il mondo del 
volontariato sopperisce alle 
gravi lacune istituzionali cui 
siamo ormai abituati da tan-
tissimi anni.
Ringraziamo chi ha reso 
possibile realizzare il sogno 
di questi splendidi ragazzi.

ASSOCIAZIONE HBARI 2003 
E VOLARE PIÙ IN ALTO
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Giovedì 21 Dicembre presso Masseria Cariel-
lo Nuovo a Casamassima si è svolta una serata 
all’insegna della solidarietà e durante la quale 
l’A.N.F.I e Gens Nova, hanno distribuito alcu-
ne somme di denaro raccolte durante l’anno 
ad associazioni di volontariato che, anche se 
non completamente note, hanno sempre ope-
rato nell’ombra.
L’Avv.to Antonio Maria La Scala, Presidente 
nazionale dell’associazione Gens Nova Onlus 
e vice Presidente nazionale dell’Associazione 
Nazionale Finanzieri d’Italia, ha consegnato 
il primo assegno a Raffaele Carofiglio che in 

seguito ad un incidente stradale ha subito gra-
vi lesioni celebrali e quindi necessita di cure 
specifiche e costose. A seguire sono stati dati 
dei contributi all’Associazione Arcobaleno di 
Bitritto, all’Associazione Penelope Puglia On-
lus, all’associazione “Oasi del sorriso” che fa 
clownterapia nelle corsie degli ospedali e all’as-
sociazione HBari2003, associazione di basket 
in carrozzina.
A seguire, l’associazione Gens Nova Onlus 
ha voluto ringraziare la dott.ssa Simona Filo-
ni, Sostituto Procuratore presso la  Procura di 
Bari, per la sua sensibilità nella tutela di tutte 

le fasce deboli, conferendole il titolo di “socia 
benemerita”.
Al termine delle suddette donazioni e premia-
zioni, è intervenuto il Commendatore Anto-
nio Fiore, presidente A.N.F.I per la Puglia e 
Basilicata, che ha consegnato un riconosci-
mento al socio benemerito dell’A.N.F.I, Ange-
lo Di Sabato, e due medaglie a Mimmo Gaz-
zilli, finanziere in pensione e a Pasquale Viola 
maresciallo in pensione.
La serata si è conclusa con una cena, le cui por-
tate sono state alternate da momenti di ballo e 
spensieratezza.

GENS NOVA ONLUS E A.N.F.I : INSIEME 
PER LA SERATA DI BENEFICENZA
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
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GIOCA 
CON 
GENS 
NOVA

Un bignè all’altro: 
“Come mai sei così felice oggi?”
L’altro risponde: “Sai … 
sono diventato babà!”

Come si chiama il più famoso 
motociclista giapponese?
Tofuso Lamoto

“DILLO A GENS NOVA!”
	

L’associazione Gens Nova Onlus mette a disposizione del citta-
dino uno Sportello di ascolto e tutela legale gratuita al fine di 

promuovere il riconoscimento dei diritti umani e civili.

	

Sede Legale: Via Davanzati n. 25 – 70121 Bari
Telefono: 3405600875 

Email: segreteriagensnova@gmail.com

Dona il tuo

5X1000
al nostro impegno

Codice Fiscale
93298890729



Ass. GENS NOVA Onlus

www.gensnova.com

@gensnova


